Articoli 323 e 324 del Codice Penale

323. Abuso d’ufficio.

Salvo che il fatto non costituisca un piu grave reato, il pubblico ufficiale o I’incaricato di pubblico
servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo
congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio
patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto € punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni.

La pena & aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno carattere di rilevante gravita.

324. Interesse privato in atti di ufficio.

Il pubblico ufficiale, che, direttamente o per interposta persona, o con atti simulati, prende un
interesse privato in qualsiasi atto della pubblica amministrazione presso la quale esercita il proprio
ufficio, e punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni e con la multa da lire duecentomila a
quattro milioni.

(Articolo abrogato dall’art. 20 della L. 26 aprile 1990, n. 86, recante modifiche in tema di delitti
dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione).
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